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Léa Katharina Meier 
LA GRANDE STORIA DI PULIZIA
Una storia di vergogna e luce

		




































- Medusa, sai chi ha ripulito il mondo?
- Sono stati i rifiuti della società!
- Chi?
- I rifiuti del sottoscala!

E Medusa scompare in una risata fragorosa.

La Luna prosegue il suo cammino e si trova faccia a faccia con l’orchessa Dolores, che sembra 
spaventata e se ne va a grandi passi prima che la Luna possa interrogarla. La Luna si sente 
scoraggiata. Quando la sua domanda troverà risposta?

Fortunatamente, poco dopo, si imbatte in un gruppo di Coppe Cattive ai margini del bosco e chiede 
loro:
- Sapete chi è stata a ripulire il mondo in pieno giorno?
Le Coppe Cattive rispondono all’unisono:
- Se il vino scorre, parleremo.
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La Luna allora spalanca la bocca, la spalanca, la spalanca, la spalanca e litri e litri escono dalla sua 
larga bocca. Le Coppe Cattive sono ben riempitə.
- Ora ditemi chi ha ripulito il mondo!

Le Coppe Cattive, entusiastə, rispondono:
- È stata Pulizia!

È allora che Pulizia esce dal bosco in cui si era nascosta.  
Pulizia si sente così orgogliosa del suo mondo tirato a lustro, così fiera della sua città lucidata, 
così felice delle sue strade ben lavate eppure così piena di vergogna, e così colpevole, e così 
orgogliosa, e così felice, e così colpevole, e così imbarazzata, che la pietra che abita nel suo cuore 
scoppia in mille pezzi e le cola dagli occhi. E piove sul mondo immacolato, piove sulla città pulita, 
piove ovunque e piove a lungo.

Così la Luna, l’orchessa Dolores, la gigantessa Medusa e le Coppe Cattive bevono le grandi 
lacrime di Pulizia, che si mescolano a litri e litri di vino rosso. Bevono e bevono finché sono 
completamente dissetatə. Bevono fino a ubriacarsi, fino a intorpidirsi. Poi, insieme, pisciano sotto 
la pioggia. Insieme pisciano ovunque e per molto tempo. Pisciano finché il mondo torna a essere 
sporco, finché il mondo torna a essere torbido, finché il mondo torna a essere rumoroso.

Pulizia, vedendo il paesaggio diventare di nuovo il suo incubo, lotta come può per mantenere 
uno spazio pulito. Sentendo che la fine è vicina, riempie bidoni e bidoni di lacrime e di sapone 
e le versa sulla Luna, sull’orchessa Dolores, sulla gigantesca Medusa, sulle Coppe Cattive e su 
chiunque altro si trovi nelle vicinanze. Invano.

La grande chiusura di Pulizia è stata decisa. I sessi sono stanchi, le bocche completamente 
sopraffatte, i desideri davvero del tutto distrutti, le pance molto rattristate e costantemente deserte. 
Non ce ne frega niente di Pulizia, non sarà scusata. Ecco la grande e definitiva chiusura di Pulizia.

Poi, al crepuscolo, tuttə si dirigono verso l’orlo della notte e seppelliscono Pulizia. La annegano 
sotto strati e strati di onde che le rendono sempre più difficile respirare, finché Pulizia non potrà 
più avere un battito o una pietra nel suo cuore. Finché il mondo non sarà di nuovo ricoperto da uno 
spesso strato di sporcizia. Di croste spalancate e purulente. Di piaghe affamate. Di ferite offese da 
cui farsi inghiottire. In cui sprofondare. Dentro cui rimanere per farsi proteggere.

Tuttə sono davvero dispiaciutə, ma Pulizia ha ormai chiuso. La sua chiusura è massima, la sua 
chiusura è finale. Il suo sacrificio è necessario, il suo sacrificio è salutare, il suo sacrificio è 
rivoluzionario. Senza Pulizia non ci sarà più vergogna. Senza Pulizia, mai più vergogna.

D’ora in poi, sporchə fuori e dentro, si può bruciare, si può dimenticare, ci si può lasciare andare, 
lasciare scorrere le lacrime. D’ora in poi, dicono che dentro non c’è pericolo, che dentro c’è fluidità, 
che dentro c’è salvezza.

E così, dopo che Pulizia fu uccisa, le case sporche sorsero ovunque. Tuttə ci vivevano 
mostruosamente bene, traboccando di piacere e lasciando fluire i loro desideri.
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performativa, la sua ricerca si concentra sui concetti del ridicolo, dell’abietto e del giubilo, al fine di avvolgere il 
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